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    Presentazione


    Enrico V. Maltese


    Si è soliti, in queste occasioni, ringraziare quanti hanno progettato, curato e reso possibile un evento culturale di alto livello. Non è mai solo un gesto rituale, e tanto meno potrebbe esserlo in tempi come questi, dominati da ormai drammatiche ristrettezze di risorse e, quel che è anche peggio, da un senso diffuso di perdita complessiva: di un contesto culturale e accademico che vede diminuire il proprio peso e restringersi l’orizzonte.


    Ancor meno lo è nel nostro caso, di fronte ai contenuti e alla prospettiva di una mostra quale «Tra norma e forma», che si segnala sì per profondità di aspetti specialistici, ma ancor più per una vocazione trasparente: collocare l’espressione artistica  tale è il disegno architettonico, soprattutto nella sua fattispecie ideativa  nell’alveo più ampio della storia della cultura.


    Non casuale, dunque, e anzi particolarmente opportuna, è l’ambientazione della mostra nel contesto della Biblioteca intitolata ad Arturo Graf: luogo non di saperi molteplici  di innumerevoli generazioni e specie di “prodotti”, come si dice oggi , ma di un sapere ricco e organico, il cui significato resta unitario, e superiore alla somma dei singoli significati.


    I colleghi che hanno lavorato all’idea e le strutture che la rendono possibile e viva avranno la riconoscenza di un pubblico attento al senso complessivo e finale dell’operazione; hanno fin d’ora il plauso partecipe di un Dipartimento (StudiUm) costruito sul concetto medesimo di cultura quale patrimonio indiviso (indivisibile!) di esperienze e tradizioni.

  


La Biblioteca
“Arturo Graf” della Facoltà di Lettere e filosofia

Rosangela
Risso

Centro naturale, e
materialmente esemplare, degli studi e delle ricerche condotti
nella Facoltà di Lettere e filosofia, la Biblioteca dalla sua
costituzione (1885) ha accompagnato la vita della Facoltà stessa
seguendo, non senza contraddizioni e difficoltà ancora oggi
esistenti, il formarsi e il consolidarsi di scuole e tradizioni e
il sorgere di nuovi indirizzi di studio e ricerca. La costante
opera di promozione culturale dei direttori che si sono succeduti
alla guida della Biblioteca ha fin da subito reso possibile
l’acquisto di importanti collezioni che hanno costituito la base
dell’attuale, ricchissimo, patrimonio librario.

Situata nel
palazzo sede dell’Università, negli spazi un tempo occupati dalla
Biblioteca Nazionale Universitaria, in un ambiente di grande
fascino e suggestione, tra le scaffalature e i ballatoi di legno,
che conservano i fondi antichi e le biblioteche personali, e le
scaffalature in metallo e i ballatoi su tre e quattro piani delle
sale di lettura e studio, la Biblioteca nel corso della seconda
metà del Novecento ha progressivamente arricchito e diversificato
la sua collezione libraria e oggi possiede circa 290.000 volumi
(monografie e periodici) che offrono la più ampia documentazione
bibliografica in ogni ramo delle scienze letterarie,
storico-filosofiche, filologico-letterarie e storico-artistiche. È
ricca inoltre di una raccolta tra le più complete e interessanti di
banche dati elettroniche (repertori, bibliografie, fonti per
l’antichità e il medioevo, abstracts e documenti a testo intero),
raccolta che rappresenta in qualche modo l’evoluzione del concetto
di biblioteca, il passaggio nella continuità da biblioteca storica
a biblioteca digitale.

La
caratterizzazione disciplinare del patrimonio librario è sempre
stat [...]
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